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LA SOMOR DI LECCO
Società Motori Recupero del calore 

solare e del calore perduto

Lecco, 1949 – 1963 
Ferruccio Grassi (ingegnere), Albino Biffi 
(ingegnere), Ruggero Grassi (editore) e Bruno 
Scalfurotto (ingegnere) firmano, il 2 febbraio 1949  in 
Lecco, davanti al notaio Pietro Gaetani, l’atto 
costitutivo della SOMOR e ne sottoscrivono un 
capitale sociale di quattro quote ciascuna di 240.0 00 
lire, per un totale di 960.000 lire. 

Oggetto della società è l’industria delle macchine per 
l’utilizzazione del calore solare e del calore perduto 
nell’industria e lo sfruttamento dei relativi brevetti, con 
l’ambizioso obiettivo, in particolare, di sviluppare, 
industrializzare e commercializzare su larga scala una 
pompa per il sollevamento dell’acqua dal sottosuolo. 

Principale sede delle attività della SOMOR è la società
Metalgraph di Lecco.

Artefici degli storici successi della SOMOR furono 
Daniele Gasperini, geniale inventore e artigiano, e  
Ferruccio Grassi, ingegnere e intraprendente, 
tenace e esperto manager. 



Daniele Gasperini
(1895 – 1960)

Daniele Gasperini nasce a Rovereto (Trento) 
il 29 agosto 1895 da  una famiglia di artigiani. 
Muore a Galbiate (Lecco) il 27 agosto 1960. 
Già da giovanissimo mostra una forte 
inclinazione per le problematiche tecniche. 
Allo scoppio della I guerra mondiale viene 
arruolato nell’esercito austriaco dal quale 
diserta nel 1915, all’età di 20 anni. 

Dopo la  guerra lavora in un’officina 
meccanica a servizio dell’Azienda 

Trasporti Milano (ATM), dove manifesta  
genialità e talento con l’invenzione di una 

sospensione elastica per le automobili che 
brevetta nel 1928. 

Dalla fine degli anni venti lavora con 
l’Anorfrigo, una società esperta nella 

costruzione di grandi frigoriferi industriali, 
contribuendo ad alcune importanti  

innovazioni.   

Tripoli, 1930 circa – Daniele Gasperini
mentre cammina in compagnia di un amico 
per le strade di Tripoli (Libia).

Il lavoro per l’Anorfrigo porta Daniele 
Gasperini, intorno agli anni trenta, in Libia per 
l’installazione di frigoriferi industriali. È qui che 
ha l’intuizione di utilizzare il calore del sole 
per far funzionare un motore solare 
invertendo il ciclo frigorifero. 



Ferruccio Grassi
(1897 – 1980) 

Ferruccio Grassi nasce a Lecco il 22 giugno del 
1897 e vi muore nel giugno 1980. Studente in 

Ingegneria industriale al Politecnico di Milano è
costretto dalla I guerra mondiale a sospendere 

nel 1915 gli studi. Rientrato nelle vita civile si 
laurea in ingegneria. Nel 1923 viene assunto 
dalla Società A. Badoni e C., presso la quale 

svolge tutta la sua carriera professionale 
inizialmente come ingegnere progettista, poi 
come capo dell’ufficio tecnico ed infine come 

direttore dell’ufficio vendite. 

Appassionato della montagna, è insieme 
al fratello Umberto tra i fondatori 
dell’alpinismo lecchese. Partecipa
attivamente alla vita della locale sezione 
del Club Alpino Italiano, della quale 
diventa presidente dal 1958 al 1964, 
periodo durante il quale vi fu la vittoriosa 
spedizione “Città di Lecco” alla parete sud 
del monte McKinley in Alaska. 

Lecco, 1951 – Ferruccio Grassi
registra un brevetto. Oggetto 

dell’invenzione è una pompa per 
liquidi destinata a funzionare

immersa nel liquido da pompare, 
costituita da due corpi cilindrici 
coassiali infilati l’uno sull’altro. 



Il motore solare
azionare un motore termico con il calore del sole raccolto a 

temperature inferiori ai 100ºC: un’idea italiana di 
successo del primo novecento 

L’idea di un motore azionato dal calore del sole, è basata sulla 
utilizzazione del salto di temperatura realizzabile tra una sorgente 
fredda esistente, quale potrebbe essere l’acqua di un lago, di un fiume
o del sottosuolo, e una sorgente calda. Al riguardo posso avere una 
sorgente a elevate temperature, ottenuta concentrando la radiazione 
solare con specchi su un ricevitore o caldaia; una seconda possibilità è
quella che  mi accontenti di una sorgente sempre calda, ma a 
temperature dell’ordine e/o inferiori ai 100ºC, ottenu ta scaldando 
l’acqua con un convenzionale collettore solare termi co piano. 

Sia la prima che la seconda soluzione furono esplorate da vari studiosi
e sperimentatori, in particolare dalla fine dell’ottocento, nell’idea che
con il calore del sole fosse possibile azionare dei motori termici allo 
stesso modo di come lo si faceva con il calore prodotto bruciando 
carbone, petrolio e gas. 

La seconda soluzione, cioè quella  di utilizzare il calore 
solare a basse temperature, senza ricorrere quindi a dei 
costosi e complicati concentratori solari, fu sostenuta nella
prima metà del novecento con determinazione da vari studiosi, 
in particolare Mario Dornig (1880 – 1962 ) del Politec nico di 
Milano e Luigi D’Amelio (1893 – 1967 ) del R. Istituto 
Superiore di Ingegneria dell’Università di Napoli.

Sul piano realizzativo i titolari di una ditta di Bologna, gli ingegneri 
Biacchi e Tito Romagnoli, pubblicizzarono sul numero de “Il Sole” del 
20 ottobre 1922 un loro motore solare, azionato con anidride solforosa, 
un fluido volatile e che al tempo era disponibile in commercio in quanto 
utilizzato negli impianti frigoriferi.   



Il motore solare di Daniele 
Gasperini e Giovanni Andri

Nel 1936 Giovanni Andri e Daniele Gasperini registrano un 
brevetto che ha per oggetto: 

“un motore funzionante a spese dell’energia termica  dei raggi solari 
principalmente, ma il cui funzionamento può avvenir e anche con 
combustibili poveri e con cascami agricoli”.

Da “Il Secolo – La 
Sera” 17 luglio 1935

Gasperini, Andri e 
il motore solare 

1936 circa - Il motore solare Andri/Gasperini esposto alla 
fiera di Torino nella seconda metà degli anni trenta



Daniele Gasperini e Ferruccio Grassi si conoscono nel 1947 tramite 
un comune amico. Sono quasi cotanei, coinvolti entrambi in diverso 
modo dalle vicende delle due guerre mondiali, con origini familiari e 
carriere professionali molto diverse, ma animati da un forte spirito di 
inventiva e capacità realizzative. Furono gli artefici del successo della  
SOMOR di Lecco con la dimostrazione al mondo che era possibile far 
funzionare una pompa solare per il sollevamento dell’acqua dal 
sottosuolo con il calore del sole raccolto a temperature inferiori a 
100°C.

1947 circa - Primi prototipi della 
pompa solare SOMOR in prova a 
Lecco nel cortile di una casa 
privata 

Collettore piano (1955 circa ) e 
collettore con concentratori 
parabolici lineari (1958 circa) della 
pompa SOMOR sul piazzale della 
Metalgraph di Lecco.

La pompa solare di Daniele 
Gasperini e Ferruccio Grassi

“La nostra esperienza ci ha portato a creare 
una nuova motopompa completamente 

automatica e che non richiede né
sorveglianza né manutenzione. Quando il 

sole arriva la macchina si mette in funzione 
da sola e pompa acqua. Due brevetti 

difendono le nostre pompe: La 
trasformazione dell’energia solare in energia 
cinetica; La possibilità della nostra pompa di 
andare a prendere acqua con il solo tubo di 

discesa.” (Da articolo di Ferruccio Grassi)



La pompa solare SOMOR 

Uno dei primi motori solari esposto alla VI quinquennale di Lecco. Nella 
foto Daniele Gasperini (Da “Il Calendario del popolo”, ottobre 1953)

Dépliant pubblicitari della pompa solare SOMOR della metà degli anni 
cinquanta. Si noti l’idea di utizzare il motore solare per azionare una 
dinamo e produrre energia elettrica in parallelo al pompaggio dell’acqua. 

L’Italia

3 Novembre 1955



La pompa solare SOMOR 
da Lecco all’America 

Viste avanti e retro del collettore solare SOMOR sul piazzale dello
Stanford Research Institute, Menlo Park, California. A sinistra vista 
esplosa dei componenti del motore solare SOMOR, (SRI 
“Performance test of SOMOR solar Engine”, 22 giugno 1956)

Nel mese di febbraio 1955 , M.L. Kastens, Assistente del 
Direttore dello Stanford Research Institute, visita la SOMOR. La 
società,  che ha già venduto una ventina di motori funzionanti con 
successo in tutte le parti del mondo, attrae l’attenzione dell’America.

Corriere d’ informazione
13-14 agosto 1955

Stanford Research Institute 
Rapporto prove su pompa 

solare Somor

22 giugno 1956



PRIMA MOSTRA MONDIALE SULL’ENERGIA SOLARE

PHOENIX  – ARIZONA (USA)  OTTOBRE/NOVEMBRE 1955 

La pompa solare SOMOR al centro dell’attenzione del la mostra

La pompa solare SOMOR 
Phoenix, Arizona, 1955 

Luigi D’Amelio Mario Dornig                        Enrico Gasperini 
(1893 – 1967) (1880 – 1962)                        (1918 – 1999)
Università Napoli Università Milano                   Società Somor, Lecco



Rientrato a Milano dall’Arizona, Mario Dornig, orgoglioso 
anche del fatto che Ferruccio Grassi era stato un suo allievo,  
vorrebbe far conoscere ampiamente il successo italiano alla 

mostra di Phoenix, peraltro evidenziato da rapporti come 
quello di fianco di un consulente delle Nazioni Unite del 15 

novembre 1955 . 

Gli viene subito in aiuto il Rettore del Politecnico di Milano G. 
Cassinis, che scrive al Direttore del Corriere della Sera Mario 

Missiroli il 15 novembre del 1955 per chiedergli di ospitare 
degli articoli di Dornig. Purtroppo da parte del Corriere della 

Sera ci fu una risposta negativa. La storia del successo 
italiano a Phoenix finì per essere poco conosciuto anche tra 

gli addetti ai lavori. 

La pompa solare SOMOR 
fine di un successo

Dopo il successo all’esposizione di Phoenix la 
SOMOR continuerà a pubblicizzare e installare le 
sue pompe solari, sia in Italia che all’estero, ma 

senza tuttavia riuscire a sfondare. 

La pompa solare SOMOR installata nell’azienda 
agricola Olmeo vicino a Sassari  (1956 circa)

La pompa solare SOMOR esposta in 
una fiera in Somalia (1956 circa)



La pompa solare SOMOR 
liquidazione della società

Nel 1960 muore Daniele Gasperini. Nel 1963 Ferruccio 
Grassi, che aveva messo a disposizione per la 
creazione e lo sviluppo della SOMOR tutto il suo talento 
e importanti risorse finanziarie personali, convoca la 
riunione di liquidazione della società. 

Nell’atto finale, del 20 settembre 1963, così conclude:

“Le attività della SOMOR sono di fatto cessate dal
1955 ed il sottoscritto ha sopperito alle ulteriori 
spese, soprattutto di carattere fiscale, versando 
nella cassa della società quanto necessario. Vi 
dichiaro che i versamenti da me eseguiti sono a 
fondo perduto, per cui non ne richiedo il rimborso.  
Siete chiamati ad approvare i bilanci degli esercizi
1956-1957-1958-1959-1960-1961-1962 ed il bilancio
finale della liquidazione chiuso il 20 settembre 196 3, 
con una perdita globale di Lire 2.372.260 – che 
assorbe tutto il capitale sociale ed i versamenti da
me fatti a fondo perduto. 

Sono spiacente che i risultati non siano stati quelli  
che gli studi e gli esperimenti lasciavano sperare”.  

(Ferruccio Grassi, 20 settembre 1963)



La pompa solare SOMOR 
e il museo di Brescia

La storia della pompa solare SOMOR e dei suoi 
inventori, Daniele Gasperini e Ferruccio Grassi , sarà

raccontata nel 

Museo dell’Industria e del Lavoro 
“Eugenio Battisti” di Brescia

www.musil.bs.it
La mostra qui esposta è anche un esempio delle documentazioni
finora raccolte e in fase di studio da parte del GSES e del 
CONASES. 

Il GSES e il CONASES sono alla ricerca di reperti da 
musealizzare e di documenti e fotografie per integrare e 
completare la storia della pompa solare SOMOR. 

Grazie per la collaborazione!

Reperto di uno dei cinque tipi di pompa
solare SOMOR donato da Luisella Grassi 
per il Museo dell’Industria e del Lavoro 
“Eugenio Battisti” di Brescia. 

Schema di funzionamento della pompa solare in 
un disegno degli anni quaranta di Enrico 

Gasperini (1918-1999), donato da Gildo Gasperini 
per il Museo dell’Índustria e del Lavoro “Eugenio 

Battisti”di Brescia. 


